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LE MISURE DELL’ENERGIA

Intervento:

Riprenderei il discorso sulla nuova misura dell'energia. Ritengo che l'unità vitale permanga sempre; è l'unita di misura nostra. L’uomo, misura dell'universo, usa quel metro per misurare l'energia; però, ovviamente, ora sono in ballo energie grossissime e molto probabilmente tu hai parlato di una nuova misura di questi tipi di energia che avranno un altro nome ed avranno un'altra ampiezza. Noi abbiamo sempre detto che l'unità vitale era la misura in magia ed anche le operazioni della Triade, il Risveglio, i Matrimoni venivano misurati in unità vitali. Ora noi continueremo ad usare l'unita vitale o dobbiamo imparare a conoscere queste nuove misure per poter regolarci relativamente alle operazioni che vengono fatte?

Falco:

Senza altro si continua ad utilizzare l’unità vitale per conoscere i valori e le densità; in questo modo si conosce il rapporto con la potenza con cui abbiamo a che fare. Per fare un esempio, i cavalli a vapore rappresentavano la potenza applicata rispetto ad altre misure. Effettivamente esistono in magia diverse misure che devono essere spiegate. Per esempio, possiamo parlare della tensione sincronica (t.s.). Finora abbiamo utilizzato il rapporto che stabiliva la capacità di produrre, nella durata dell'esistenza umana, un tot di forza che assumeva anche un determinato peso, un determinato valore. Potremmo, a tal proposito, tradurre l’unità vitale nella forza applicata del libero arbitrio, piuttosto che come la semplice rappresentazione della durata. Invece, con la misura rappresentata da questo concetto di tensione sincronica, andiamo a considerare, all'interno di una linea, la quantità di potenziale frazione tempo. Quindi, se normalmente la frazione temporale di una unità vitale rapportata in anni è in 66esimi, dobbiamo considerare qual è il rapporto, quante unità vitali ci stanno in un tempo molto limitato, ad esempio, in un'ora e, quindi, in un 24esimo di giorno, proprio perché parliamo di quantità di eventi direzionati in un tempo definito. Allora immaginiamo di considerare quanti eventi possono essere direzionati nella durata di un'ora. Però, prima di definire quanti eventi possono essere direzionati, bisogna vedere in proporzione cosa succede con le unità vitali. Con le unità vitali quanti eventi possono essere modificati? E cosa succede nelle frazioni utilizzate dall'intervento di una self personale? 

Dobbiamo fare, a questo proposito, una serie di ragionamenti. Quando interviene una self personale la quantità di eventi che possono essere modificati in un'ora è proporzionale alla complessità della self. Quindi, quanti sono gli strati minimi perché questo avvenga? Con 8 strati minimi in una self personale standard immaginiamo, allora, di modificare un evento all'ora, anche se questo non è vero; può essere infatti di più o di meno perché gli eventi sono proporzionali a quello che succede. È inutile che si modifichi un evento all'ora quando si dorme sei, sette, otto ore; mi può invece servire, ad esempio, che ci sia una concentrazione maggiore di eventi modificati in un tempo più concentrato. Se sei in macchina e passi fra cinque camion che si stanno ribaltando, saranno occorsi tre camionate di eventi. Quindi, immaginiamo, teoricamente, che, con l'attivazione di una self sincronica di otto strati, si possa avere una teorica modifica di un evento all'ora, come evento puramente teorico da immaginare nella sua applicazione. Adesso, all'interno di una linea - sto parlando, in questo caso, ovviamente di linee profonde, non sto parlando di linee superficiali - dobbiamo stabilire in un'ora quanti eventi teorici possono essere modificati. Il rapporto minimo è di 1/1000000, quindi, un milione di eventi in un'ora.

Quindi, per fare un esempio, il valore della tensione sincronica, in un tempo di un'ora è, come minimo, di un milione di eventi modificati (valore puramente standard); poi, questo numero può salire o scendere in base al tipo di intervento. Tutto questo calcolo può servire per capire quanto succede su un nodo medio, standard di una pseudominore. A questo punto sappiamo che ci sono un milione di eventi teorici modificabili in un'ora; andiamo allora a misurare quanto riusciamo ad estrarre di potenziale. Un milione di eventi modificati equivale, allora, ad una unità di tensione sincronica, che è la normale tensione di funzione. Quanto posso estrarre nello stesso arco di tempo utilizzando invece un sistema di concatenazione? Allora si comincia ad avere un'idea dell’uso di sistemi diversi rispetto ad un livello standard.

In questo momento la nostra capacita di estrazione è intorno ad un valore pari a 22, 24000, quindi, un milione diviso 20, 24, ed è quanto si può estrarre all'ora da uno di questi punti con un sistema di concatenazioni, quindi un 24esimo di un milione. Più avanti è probabile che, con nuovi sistemi o con fasci di estrattori, si possa arrivare ad uno standard ideale che sarà teoricamente maggiore. 

Un altro tipo di misura è quella proporzionale alla velocità di formazione dei sistemi di connessione; mi riferisco in particolare ad un sistema di tessitura nella concatenazione. Si tratta di una misura molto complessa che indica la velocità di formazione di un tubo standard molto piccolo il quale può essere un filo, un cavo, un «qualcosa» che si connette con le altre parti oppure, se vogliamo tradurre tutto questo in un’altra maniera, questo tipo di misura dovrebbe permettere di stabilire quanti metri o chilometri teorici di un filo di cotone si possono tessere in un dato tempo. Si tratta di un tipo di misura che è ancora in elaborazione, che non è ancora standard ed è usata solo da pochi mesi. Questa misura potrà darci la differenza tra quanto viene utilizzato tramite un menhir, quanto viene tessuto e quanto è il materiale standard che viene prodotto. I rapporti devono essere traducibili in qualche maniera gli uni negli altri; occorre infatti tradurre una quantità di eventi rispetto ai teorici nodi che si formano per fabbricare un tessuto composto di trama ed ordito. Quindi, dovendo stabilire questi rapporti, li devo misurare, altrimenti non so se il valore è troppo alto o basso. Per ora ci muoviamo con degli standard. Per adesso l’estrazione nei vari tubercoli avviene tramite dei sistemi di estrazione con il metodo della concatenazione. Non si utilizza un tubo grande ma si mettono insieme decine o centinaia di tubi piccoli mentre, nell'altra funzione, quando si crea ciò che noi definiamo tessuto da noi usato, per esempio, su enormi superfici, utilizziamo dei tubi vicini fra loro a distanze stabilite, distanti, a volte, di mezzo metro, in modo da poter così incontrare eventi possibili. In questo modo si costruisce una rete che ha una maglia di mezzo metro. 

Intervento:

Noi abbiamo parlato di estrazione di energie e di estrazione di eventi. Suppongo che non siano due aspetti identici.

Falco:

Le energie che noi estraiamo e che noi rappresentiamo come tensione sincronica rappresentano la quantità di eventi che possono essere considerati mattoni primordiali i quali, poi, possono essere trasformati in una grande quantità di sostanza. È una situazione simile ai barili che misurano il petrolio. Un'ora equivale ad un milione teorico di eventi standard che, poi, possono essere trasformati in tanti elementi diversi. Quella è materia primaria. 

I SISTEMI DI RACCOLTA DI ENERGIE

Intervento:

Noi abbiamo un'idea di come si possa conservare l'energia e ne abbiamo parlato tante volte. 

Dove conservi gli eventi se non li utilizzi immediatamente?

Falco:

Non devo usare immediatamente gli eventi, li devo però trasformare in una sostanza utile che, in questo momento, è relativa ad un rapporto di concatenazione simile al modello Moebius, che si chiude su se stesso. Quindi, questa condizione viene mantenuta standard, uno stato che si può percorrere senza essere mai consumato; quindi, avviene un cortocircuito e, poi, avviene un contenimento all'interno di masse definite. A questo punto usiamo delle masse che saranno di pietra, di acqua, dei contenitori standard. Da molti anni, tecnologicamente parlando, adoperiamo dei sistemi di raccolta. Tutti voi ricorderete i sistemi di raccolta di energia nel Tempio. Quando parliamo di miniere temporali ci riferiamo anche ad un metodo di estrazione che è basato sulla velocità di percorrenza dell'aria sulle pareti del Tempio. C'è il rapporto tra la complessità, tra ciò che esiste all’interno o sopra i muri e la massa in trasferimento. A tal proposito abbiamo costruito due tipi di sistemi di circolazione: un sistema di circolazione dell’acqua - vi ricorderete i sistemi elicoidali di circolazione attorno alla sala dell'Acqua - per modificare man mano all'interno di una massa d'acqua le funzioni che in quel momento ci potevano interessare (potremmo, a questo proposito, fare l'elenco del tipo di miniere che sfruttiamo: abbiamo gli eventi neutri, gli aspetti temporali che vengono anche già trasformati). Il secondo tipo di circolazione relativo all’estrazione temporale avviene, invece, con sistemi d'aria; mi riferisco alla circolazione di una massa d'aria per determinati volumi in una differenza di pressione di 68 metri. Gli accumuli sono avvenuti nelle Sale apposite. 

Un altro tipo di estrazione fondamentale è relativo all'elemento emozionale colorato dalla presenza del libero arbitrio. Il lavoro di estrazione e di trasformazione di questo materiale primario, degli eventi neutri, di cui abbiamo parlato sopra, si addensa tutte le domeniche mediante gli apposti rituali che vengono condotti nel Tempio tramite le operazioni che vengono svolte in particolare dalla Via dell'Oracolo. Ciò che «si carica» rappresenta, poi, le condizioni base che, una volta trasformate, vengono utilizzate con le cabine. Tutto questo vuol anche dire che tutte le apparecchiature che cercano di coniugare tra loro gli aspetti emozionali con quelli artistici e con la capacità di segnare i passaggi fondamentali del nostro libero arbitrio passano attraverso una grande serie di trasformazioni. 

Poi, c'è il metodo che permette a ciascuno di estrarre e di conservare la propria energia con delle funzioni rituali apposite che tutti gli Iniziati conoscono, creando una bolla di energia con il loro potenziale d'uso. 

Un altro elemento di estrazione che abbiamo usato è stato quello relativo ai mezzi che non sono solo sistemi per muovere delle varie forze che, poi, vengono anche viste e fotografate ma che servono a raccogliere anche altri aspetti. Sto parlando proprio dei mezzi classici A, B e tutti gli altri che i vari damanhuriani utilizzano. 

Le stesse funzioni sferali, a loro volta, sono degli strumenti usati a questo proposito non solo per concentrare delle tensioni o per utilizzare una forza sincronica indotta in varie zone geografiche ma anche per tessere parti di questa forza e darle una colorazione umana. Vi sto facendo un breve excursus su alcune delle forze che vengono normalmente usate ed ognuna di queste ha le proprie misure; certo, la base è in unità vitali, poi, ci sono le frazioni di cui abbiamo parlato in passato.

L’ALCHIMIA E LE ENERGIE

Intervento:

L'alchimia ha bisogno di energie. Nei secoli scorsi ci sono stati grandi alchimisti, alcuni anche segnati da compiti ben specifici che hanno portato qualcosa di utile ancora oggi probabilmente a noi. Ecco, queste persone da dove estraevano le energie necessarie, visto che adesso stiamo parlando di una tecnologia moderna?

Falco:

Innanzitutto venivano distillate forze con normali metodi di alchimia. Il problema più grande in alchimia è quello di riuscire a conservare i prodotti. I prodotti, nell'alchimia delle forze vive, devono essere sempre prodotti freschi, non conservabili, perciò possono essere assemblati nel momento dell'uso. Questo già permette di far funzionare adeguatamente vari aspetti anche con la ricaduta di alcune di queste tecnologie. Recentemente, accennavo al fatto che alcune di queste tecnologie sono state modernizzate o industrializzate.

Certamente l'attuale nostro metodo per creare ed estrarre nuove forze è in fase di considerevole cambiamento. Uno dei metodi più belli che utilizziamo per l'estrazione e la trasformazione diretta di queste forze è relativo alla percorrenza dei circuiti, e questo è il sistema più pulito che esiste, sistema che richiede sempre un elemento vitale, una scelta. Perciò l’individuo è la pompa di questo sistema, agisce e utilizza per sé ma, comunque, estrae anche un’energia maggiore rispetto a quella che utilizza. Molto probabilmente i circuiti verranno modificati; occorrerà modificare questi circuiti in pietra o crearne altri completamente nuovi per adattare i nuovi sistemi che vengono attualmente adoperati al massimo delle funzioni immaginate e sviluppate. Comunque, sono numerosissime le nuove sostanze che si possono fabbricare; si possono oggi usare più di 120 sistemi che, prima, non erano immaginabili e che permettono la fabbricazione di sostanze alcune delle quali si potevano solo importare su questo mondo. Adesso, invece, si può pensare di fare qualcosa di veramente più interessante; dal punto di vista della tecnologia magica siamo all'inizio di un'era completamente nuova. C'è da correre, però, credo che, ogni tre mesi, si possa fare un salto di almeno dieci anni di tecnologie applicate in maniera veramente ampia. È chiaro che, poi, il tutto è proporzionale agli investimenti, agli spazi, ai laboratori per cui adesso c'è una fame di spazi, di ambienti da adattare o riadattare per le apparecchiature. Infatti, avevo pensato se era il caso di utilizzare il capannone a fianco del teatro Etna per montare uno di questi laboratori. Occorrono proprio spazi grandi ed adattabili alle nostre funzioni. Certo, se avessimo a disposizione le «buche», spazi adeguatamente preparati ed ipogei – si tratta di un volume dieci volte l'attuale Tempio - potremmo sviluppare altre strutture che adesso sono carenti. Potremmo utilizzare grotte naturali e compiere un'infinità di operazioni per far funzionare impianti nuovi. Per realizzare tutto questo abbiamo a disposizione due metodi: o si concentra molto l'ambiente nel quale si sviluppano le strutture - ma comunque i volumi sono, adesso, al di sopra della nostra attuale portata - oppure si disegnano delle strutture, delle macchine, usando il sistema delle concatenazioni, come stiamo facendo adesso, strutture che hanno un diametro medio di circa 500 chilometri. Si possono, allora, utilizzare delle macchine grandi che devono però essere mantenute continuamente in funzione; occorre allora avere dei sistemi di estrazione tali che mantengano in funzione e in calore tutta la fonderia. Una grande parte della tecnologia, negli ultimi tre /quattro mesi, si è sviluppata in specifico nel trovare i sistemi più veloci e più funzionali per fare scavi sottili con i sistemi di concatenazione alla velocità maggiore possibile. Oggi stiamo facendo delle perforazioni con questi metodi, con una media di circa 130 chilometri all'ora di perforazione; occorrono ore, giorni, settimane per trovare e legare, ma si riesca a raggiungere dei punti che prima erano immaginabili. 

Fino a sei mesi fa, la velocità media era di 24, 25, 30 metri al secondo e, poi, man mano, siamo riusciti a fare delle operazioni anche più assestate. Esiste in questi campi una storia della tecnologia che nessuno ha ancora scritto e che è molto curiosa, e tanti passi, adesso, vengono fatti ad una velocità immensa. Purtroppo il costo di questa tecnologia è molto alto.

Intervento:

Tu hai detto che ci sono due sistemi: o concentrare le apparecchiature nel capannone oppure creare una specie di struttura, in questo caso, eterica con un diametro di cinquecento chilometri. All’interno di questa struttura cosa metti?

Falco:

Esistono dei punti di concentrazione, ci sono dei grandi specchi fatti sempre con le stesse sostanze, di altezza media fino ad un chilometro o due.

Intervento:

Allora costa molto meno questa seconda tecnologia?

Falco:

Occorre però utilizzare due elicotteri, i mezzi base, ed altri sistemi. Diciamo che, per fortuna, oggi abbiamo degli ottimi sistemi di riferimento. Abbiamo tre GPS in funzione continuamente che permettono un margine di errore al massimo di uno o due metri su distanze di decine di chilometri. Quindi, di fatto si riesce ad avere delle strutture che, grazie alla distanza, sono molto più perfette rispetto ad una sfera fatta al tornio. Se c’è un errore di un metro su 500 chilometri è un conto, ma se sbagli un decimo di millimetro su una sfera non molto grande l'errore è più grande; quindi, il rapporto è di questo tipo. Dovremmo riuscire ad essere così veloci da continuare a tessere le sostanze adatte ed avere i mezzi necessari. Non si tratta però soltanto di una questione economica, meccanica, di tempo necessario per la costruzione di questi mezzi, ma l'elemento fondamentale rimane sempre l'essere umano. Dovremo allora imparare ad usare i nostri sensi interni ed esterni per riuscire a gestire queste forze, perché è inutile avere delle macchine fantascientifiche se poi siamo degli scimmiotti che non sanno cosa fare. L'elemento fondamentale sul quale puntare il 99% degli sforzi è proprio la formazione dei maghi, dei tecnici, degli operatori; in questo caso, occorrerebbe letteralmente rinvigorire a pieno la categoria dei Sognanti e delle altre funzioni. Il lavoro grosso è la formazione umana, la preparazione degli individui i quali, mediante le preparazioni speciali che saranno legate a preparazioni sottili, alchemiche, di grado, energetiche, devono essere capaci a gestire tutte queste forze. Quello è il punto più debole che abbiamo perché le persone, per essere preparate in questo modo, debbono avere una cultura di base molto estesa; non è sufficiente abborracciare le cose e penso di avere detto questo un'infinità di volte. Occorre studiare.

Studiare significa amare lo studio, leggere almeno le sintesi. Abbiamo un disperato bisogno di gente molto preparata. Per esempio, pensate a quell'enorme campo di lavoro relativo alle energie vitali di ciascuno.

Sono condizioni che diventano basilari per poter lavorare a questo proposito così come ha un peso considerevole il lavoro che alcune persone fanno da molti anni: mi riferisco a quelli che fanno gli schemi e che hanno preparato le loro macchine interne senza aspettare altri 15 anni. Abbiamo iniziati già pronti purché si mettano ovviamente in tiro in modo da essere pienamente operativi, preparati a tutte le funzioni letteralmente tecnologiche legate a cosa intendiamo noi oggi per esoterismo, per magia, alla combinazione tra tecnologia e spiritualità. Tutti questi aspetti, che rappresentano per noi una sola sfera, non sono separati fra loro. Perché dovrebbero esserlo? L’essere umano è uno solo e gli aspetti che riguardano l'essere umano, dal punto di vista materiale e spirituale, sono gli stessi. Anche se ho bisogno di mangiare con la bocca per mandare nello stomaco i cibi, dovrò anche mandare l’informazione nel cervello perché, altrimenti, non sarò soddisfatto ed avrò ugualmente fame. È chiaro che l'abitudine, oggi, molto spesso, ha imbarbarito gli individui, ha fatto in modo che le persone cercassero nella loro esistenza soltanto un elemento di soddisfazione e di godimento immediato che può essere rappresentato dal denaro alla soddisfazione personale, relativamente a qualcosa di molto limitato, dalla partita alla trasmissione televisiva che ti piace sul momento. Hai passato del tempo e la stessa idea di passatempo è, dal mio punto di vista, un'idea assoluta del nemico. Perché passatempo? Il tempo lo dobbiamo vivere, coltivare, guadagnare; è così prezioso e ne abbiamo poco. Quindi, è qualcosa che mi fa crescere, che mi dà soddisfazione, piacere; un momento dopo ci accorgiamo che forse ci piaceva anche vivere. Quindi, a volte, possiamo avere dei potenziali fantastici; non sto facendo il fervorino a nessuno, mi limito a fare delle osservazioni molto generiche. Però, a volte, abbiamo vissuto o viviamo la nostra esistenza come un elemento fermo: qualcosa succederà, senza però un’effettiva volontà di utilizzare il nostro potenziale, i famosi talenti, le famose energie contenute, i nostri sensi. Non siamo abituati ad usare la nostra forza. Se, poi, qualche decennio fa l'idea di lavoro era quella di lavorare per vivere (che per molti significava «partorirai con dolore», devi lavorare, devi soffrire) oggi, la tendenza è, invece, quella di afferrare al volo quello che esiste, come se il domani non potesse, in nessun caso, rappresentare alcunché per la specie umana. «Chi vuol essere lieto sia, del doman non c'è certezza"; certo, è vero, però, possiamo modificare questo nostro oggi ed ancora di più questo nostro domani; si tratta semplicemente di un modo di pensare. A volte si sprecano potenzialità e vitalità che, se le persone avessero degli interessi, potrebbero coltivare. È un modo di pensare che le persone possono o meno sviluppare; c'è chi ha il piacere di creare nella propria vita qualche cosa di bello mentre altri aspettano che tutto passi e letteralmente transiti. Come discorso più mirato sui nostri concittadini damanhuriani, occorre tener presente che chi vuole può fare, purché lo faccia con continuità; quindi, si da credito ed affidabilità a quelli che lavorano, che fanno, che hanno sempre mostrato interesse, continuità e costanza almeno in alcuni degli aspetti di cui si parla. L'innamoramento dell'ultimo minuto, quando è passato, ed è diventato la costanza degli ultimi anni, avrà allora un valore diverso. 

Intervento:

L'alchimia delle forze vive è esclusiva di questo tempo mentre quella precedente è esclusivamente alchimia delle forze spente?

Falco:

Questi due tipi di alchimia hanno sempre coesistito dove l'una è stata l'altra gamba dell'altra; l’alchimia delle forze vive è molto meno di moda.

RICERCA E STRUMENTAZIONE DI MISURA

Intervento:

A proposito dei vari oggetti anomali, lo scorso giovedì avevi detto che potevano esserci due condizioni: o si va a concentrare un massimo di energia in una dimensione più ristretta oppure si dilata tantissimo l'attenzione e, soprattutto parlando della ricerca, avevi detto di utilizzare delle logiche diverse, molto più ampie in cui si utilizzavano anche dei sistemi di misurazione differenti. Infatti, si diceva: magari si verifica l'anomalia ma proprio perché non avete strumenti di un certo livello non riuscite ad accoglierla. Molte volte una persona si pone in una condizione di andare a raccogliere dei dati fisici mentre in realtà succedono davanti a noi un sacco di anomalie, di condizioni diverse di cui noi non ce ne rendiamo conto o non abbiamo i mezzi per poterle misurare. Nel momento stesso in cui si vanno a creare questi strumenti che servono a verificare queste anomalie facciamo già una proiezione nel futuro perché noi costruiamo dei mezzi prima ancora di conoscere o misurare la variazione? 

Falco:

Penso proprio di no.

Intervento:

Nel nostro ambito della ricerca che stiamo portando avanti da un po’ di tempo, non siamo in grado di capire qual è la variazione, non siamo neanche in grado di riuscire a costruire qualcosa che ci permetta di misurare queste anomalie.

Falco:

Non mi sembra che funzioni in questo modo; quando esiste un fenomeno strano bisogna che questo fenomeno strano sia misurato in qualche maniera ed allora si inventano i mezzi per misurarlo. Pensa alle varie scoperte relative all'elettricità, al magnetismo e così via. C'è un fenomeno: come faccio a misurare questo fenomeno? Osservi questo fenomeno e trovi la maniera per applicarne i metodi ed è quanto ha sempre fatto la ricerca per creare i propri strumenti. Voi cosa avete usato finora? Avete usato quelle sostanze particolari che vi permettono di vedere se un'acqua è «caricata» o meno, avete usato quelle soluzioni particolari che reagiscono ad aspetti di questo genere. Questa è un tipo di misurazione che userete dal punto di vista chimico; però, dovrete immaginare altri tipi di misurazione. Un fenomeno non è completo fino a quando non hai gli strumenti adatti per misurare proprio perché gli strumenti dipendono e discendono dai fenomeni. Occorre molta inventiva per crearli. Non si utilizzano solo sistemi di amplificazione del nostro sistema nervoso, della nostra percezione e non mi riferisco, in questo caso, alla radiestesia o a vari sistemi simili perché, in quel campo, ci sono già pendoli radiestesici di vario grado e livello; esistono delle centraline basate sullo stesso principio, però, partono dall’idea di utilizzare l'individuo come elemento di misura, oltre che come elemento fruitore della misurazione.

È un altro concetto dello strumento; un conto è lo strumento per cui serve la vista per vedere lo strumento, un conto è quando lo strumento è parte di te stesso, altrimenti non si evidenzia abbastanza i fenomeni che dovevano essere evidenziati. Però ci possono essere anche degli strumenti esterni che si possono neanche tanto difficilmente creare con capacità adeguate. 

Intervento:

Prima hai parlato di un milione di eventi standard su un'ora. «Standard», sotto un aspetto temporale, cosa vuol dire?


Falco:

Per fare un esempio, quando parliamo di miniere temporali o depositi di eventi neutri, castelli temporali o aspetti di questo genere, ci riferiamo ad un deposito teorico in base agli anni di «non uso» di caduta degli eventi. Abbiamo formulato, a questo proposito, un'ipotesi di stratificazione di un tot di eventi per ogni millimetro di profondità fisica allo stesso modo in cui puoi misurare l'antichità di qualcosa stabilendo quanto strato di detriti si è man mano formato. Ecco, è possibile immaginare, anche in questo caso, una stratificazione di questo genere. Parlando, invece, di punti profondi, ci sono dei ritmi, delle percorrenze, dei cicli per cui questa percorrenza è più intensa e, per fare un esempio, può essere, in alcuni momenti, di un milione e mezzo teorico di eventi per ora, in altri momenti, di cinquecentomila. Mediamente, nell'arco delle ventiquattro ore, la percorrenza è di quel valore, divisa per ventiquattro ore. Non si tratta, quindi, di un valore sicuro che può essere al di sotto e al di sopra di un certo livello medio; mediamente, può essere un valore proporzionale o rapportato agli eventi che noi possiamo immaginare nelle nostre funzioni naturali. Ricordiamoci, poi, che finora sono stati esplorati 5 o 6 punti di questo genere, su almeno 15 o 16 mila, quindi, si tratta di un campione ancora piccolo. Sono, comunque, alcuni punti dai quali è possibile estrarre le varie forme di energia. Quindi, l’elemento di misura attuale, quando, poi, avremo misurato cinquanta o cinquecento punti, potrà cambiare completamente. La misura realistica, ad esempio, sarà non di un milione di eventi/ora ma di quindicimilioniottocentomila, per fare un esempio.

Adesso, per partire, come in una qualunque misurazione, dobbiamo immaginare una misura standard che è traducibile in qualcosa d'altro.

Si sa qual è la proporzione di estrazione in base al sistema, di cui parlavamo prima, di concatenazioni, di questa sorta di tubi che risucchiano e che permettono di fare questa operazione. La tecnologia è avanzata con uno sviluppo molto ampio. Poi, i punti utilizzabili, invece di quindici o sedicimila, diventeranno duecentomila.

TEMPO ED EVENTI

Intervento:

Se io osservo il mare temporale, la sfera temporale, come si raffigurano questi punti di rilevazione dal momento che io, in quel momento, sono al di fuori dal tempo e sto vedendo l'eterno presente?

Falco:

Puoi definirli come gli elementi di densità di questo tessuto che identifichiamo come il tempo, immaginabile con l’ascissa o l'ordinata o, se preferisci, con l'ordito e la trama. Dove esistono questi punti che sorreggono gli eventi che, poi, noi definiamo concatenazione di eventi, causa/effetto, avviene il punto di incontro di forme tra loro differenti che, in qualche maniera, necessariamente interagiscono perché rientrano nel concetto di forma. Già sappiamo che la forma viene definita in base alla propria simmetria, al rapporto vibrazionale interno con la masse ed energia, al rapporto con le altre forme. Questa è la struttura di eventi che, in qualche maniera, nel rapporto di causa effetto, nella sua velocità teorica di movimento, noi chiamiamo tempo. Questo rapporto di eventi verrà da noi letto, in un certo contesto, sotto l'idea di storia oppure come eventi fisici nel mantenimento dell'esistenza stessa, nel ritmo della stessa esistenza, dal Kaliuga alla Respirazione, con un’infinita gamma di eventi e di rapporti, fino alle velocità e alle misure delle Leggi derivate che ci permettono di stabilire il rapporto con la forma.

Quindi, sul mare possibile temporale, galleggiano, affondano, riaffiorano tutti questi eventi i quali hanno dei rapporti tra loro. I rapporti che gli eventi possono avere tra loro sono almeno di due tipi: uno relativo alle Leggi, a quanto succede nelle 8 Leggi fondamentali, il secondo, è relativo a ciò che è indotto da altre forme che man mano hanno aggiunto complessità alle leggi base - si tratta, comunque, di una rispondenza delle leggi ma è già una sovrastruttura - ed il terzo livello è quello che definiamo come valore aggiunto, quando noi diamo significato agli eventi. Vi ricordo che noi teniamo ben distinti gli aspetti. Il rapporto di causa/effetto è solo legato a quanto succede. La penna sul tavolo è, di per sé, un evento; se noi diamo un significato alla penna sul tavolo siamo noi che diamo un valore nel nostro codice di interpretazione a qualcosa che succede, ma non è un condizione reale. Un conto sono gli eventi, un conto sono le nostre interpretazioni che oltretutto cambiano in base alla nostra cultura, alla nostra preparazione, alla nostra formazione, ai fiumi. La stessa realtà, vista da individui diversi, avrà certamente altri significati fino ad arrivare, come sappiamo, al valore che noi diamo a qualunque evento o a quell’aspetto che chiamiamo quasi reale, cioè, la visione individuale di ciascuno di noi nei confronti di qualunque cosa. Un rapporto di causa/effetto, che ubbidisce alle Leggi pure, è un evento oggettivo ma poiché noi non lo possiamo leggere come oggettivo perché siamo fruitori degli eventi, oltre che immersi negli eventi, gli daremo allora sempre una interpretazione soggettiva la quale sarà chiamata da noi quasi reale. Tutto questo serve per ricapitolare la visione della realtà.

Intervento:

Nello spazio, nell'universo come si distribuisce la tensione sincronica e quali rapporti esistono con la gravità?

Falco:
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Nello spazio il rapporto con gli eventi è proporzionale alla quantità di massa così come è proporzionale al rapporto temporale. Quindi, il tempo scorre diversamente dove c'è molta massa – abbiamo in passato parlato di queste isole dell'universo dove il rapporto di massa è centripeto -. Ciò vuol dire che il rapporto gravitazionale di una certa serie di volumi nello spazio agisce sugli stessi elementi di questo stesso gruppo, di questa isola di gravità; tutti quegli oggetti sono reciprocamente influenzati e la somma di quella massa rappresenta la velocità temporale con la quale quel pezzettino di universo ha rapporto con la forma. Ciò significa che, all'interno dell'universo, nei confronti dei vari mondi o di vari soli, il rapporto temporale ha una funzione sufficientemente precisa con la massa che è interessata e, quindi, anche in punti tra loro relativamente vicini il tempo è diverso.

Se ci troviamo a rappresentare l'universo abbiamo una copia di una funzione temporale; però, invece di avere la misura del rapporto tra le forme - ciò che noi chiamiamo causa effetto - troviamo due elementi all'interno dell'universo: il primo è il rapporto delle energie che interagiscono tra loro, il secondo è il rapporto delle masse; nel secondo aspetto mettiamo massa ed energia insieme, nel primo mettiamo solo le energie. Dove c'è massa c'è anche energia ma possono esserci anche infiniti punti dell'universo dove non c'è massa ma solo energia. Lo stesso elemento anomalo di formazione dell'universo ne sarebbe di fatto una spiegazione. A questo punto dobbiamo chiederci: come può l'energia, in un punto dell'universo, reagire rispetto al tempo? Non esiste lo stesso scorrimento che può avere un rapporto di forma perché la forma, come abbiamo più volte visto, è sempre rappresentata da questo doppio continuo passaggio tra massa ed energia, con la linea di simmetria che distingue questo particolare aspetto. Ma dove c'è solo energia non abbiamo il rapporto tra forme; l’interazione è completamente diversa e anche le Leggi non si rapportano a quanto finora abbiamo definito. Noi abbiamo sempre parlato di Leggi inerenti la forma, non leggi inerenti all'energia.

DISEGNO 1

Quando abbiamo parlato di forme abbiamo parlato di massa ed energia ma non abbiamo mai parlato di sola energia; di fatto, non può esistere lo stesso rapporto di forma per il semplice fatto che ne manca un pezzo. Ciò vuol dire che, indipendentemente dalla posizione all'interno dell'universo, l’energia deve necessariamente ubbidire a «qualcosa» che in qualche maniera è simile al rapporto delle forze così come l'abbiamo finora definito, tant’è vero che tutti gli elementi inerenti alle 8 leggi possono, anche indipendentemente, relazionarsi con l'energia anche se noi abbiamo soltanto letto le Leggi nell'altra funzione. Di fatto, l’energia è un elemento che, per ora, ci ha interessato molto poco perché siamo immersi nella forma e l'energia ne è una funzione derivata. La Sincronicità, come elemento di incontro tra diverse energie, potrebbe essere l'elemento che ha formato l'universo stesso. 

Rispetto all’atomo unico, che ha percorrenza a velocità atemporale oppure, nell'altro concezione, era radiante, può essere identica la definizione relativamente a qualunque rapporto di energia o di differenza di un’energia rispetto all'altra, per quantità, per densità. Se parliamo di quantità e di densità deve esserci evidentemente un rapporto con il tempo altrimenti tutto è uguale. Se il rapporto di energia può essere differenziato, se esiste cioè più di un tipo di energia nell'universo necessariamente ci deve essere il tempo. Che sia tanto, poco, che sia molto lasco o molto concentrato, il tempo ci deve essere; se ci sono almeno due forme, necessariamente devono avere un’interazione fra loro. Tutto può essere anche soltanto letto attraverso l’energia.

Il funzionamento avviene sia con l'energia che con la forma, anche se non sappiamo cosa succede solo con l'energia a meno che non cominciamo a considerare il rapporto di energia, considerandolo su di un confine puro rispetto alla forma. Cosa vuol dire? Se abbiamo la Forma al centro e la Soglia fuori possiamo immaginare che, indipendentemente da qualunque altra considerazione, dove esiste il Reale, possa esistere o coesistere dell'energia indipendentemente dal fatto che interagisca o meno con altre energie o forme.

DISEGNO 2

Intervento:

Stai parlando di energie immense e questa trasmissione va anche su Internet. Tu parli molto disinvoltamente di energie, di apparecchiature complesse, di conoscenze di un certo livello. Hai sentore che qualcuno abbia già tentato di annusare cos’è questo tipo di discorso, cosa sono queste apparecchiature di cui parli? 

Falco:

Molti mi scrivono sulla posta elettronica anche questo proposito. Considera che arrivano su Internet poco più di un migliaio di lettere al giorno; quindi, vuol dire che un migliaio di persone diverse, ogni giorno, leggono le nostre pagine e seguono alcune di queste informazioni. Per quanto riguarda questi aspetti non c'è il minimo timore perché prima bisogna fabbricare le apparecchiature. Rispetto ad altri siamo senza dubbio un po’ più avanti.
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Sarei felice se altri sviluppassero alcuni di questi aspetti; però, devono investire delle quantità di capitali che hanno molti zeri. Senza un investimento di venticinque/trenta miliardi non potresti ottenere seri risultati in questo campo, almeno per partire. Quando uno avrà il piacere, in qualche parte del mondo, di fare investimenti di questo genere saremo contenti anche di mandargli i disegni. Per ora gli unici che hanno fatto questo siamo noi, almeno in una forma così ampia ed estesa. Più persone copiano, più possibilità esistono per immaginare delle situazioni ed allargare le cose; non siamo qui non per nascondere, ma per costruire.

PENSIERO E TEMPO

Intervento:

Vorrei chiedere se c'è una relazione tra il pensiero e lo scorrimento temporale? A me sembra che il tempo scorra differentemente, dove c'è un certo tipo di pensiero, dove ne esiste un altro, sembra che il Tempo sia diverso. 

Falco:

Potremo piuttosto riferirci al risultato del pensiero. Dal punto di vista della percezione, a livello di quasi reale, il tempo individuale ha degli scorrimenti abbastanza precisi. Un individuo molto giovane, in formazione, spesso si annoia perché il tempo non passa mai; quando diventiamo anziani il tempo scorre molto più velocemente. Quindi, in questi campi, occorre tener conto dell’aspetto della percezione individuale e, poi, esiste la rispondenza di ciò che noi viviamo a questo proposito. Se facciamo una vita piena e stimolante ricca di pensiero, di elaborazione e se le nostre mani seguono quello che fa il nostro pensiero, di sicuro, continuamente, modifichiamo attorno a noi non solo le forme ma anche il rapporto che la forma ha con tutto ciò che esiste attorno. Con la nostra elaborazione modifichiamo senz’altro la densità attraverso la quale ci si muove nel tempo, il valore aggiunto; se viviamo in maniera passiva e limitata, il tempo diventa una gelatina che impedisce i movimenti, ci rende insensibili anche agli aspetti della vita. Tutto questo è, però, proporzionale a quanto noi facciamo o a quanto siamo preparati come nostra visione spirituale della realtà, perché noi potremmo vivere il mondo con una cultura altissima ed avere una preparazione straordinaria nel fruire la pittura, la musica, e l'arte in varie forme ma essere, nello stesso tempo, completamente svuotati di un principio spirituale, non religioso, ma spirituale. Continuo ad insistere su questo punto: ci può essere spiritualità senza religione. Anzi, ho sempre incontrato la migliore spiritualità in tutti coloro i quali non sono limitati da una qualunque religione. In questo sistema vitale intenso, un collegamento più profondo, una volontà di crescita spirituale in ciascuno, un desiderio di fare qualcosa di più, di dare un significato alla propria esistenza, esiste solamente se diamo veramente questo significato, altrimenti la vita non ha nessun significato. Un sasso per terra non ha significato, così come non esiste un rapporto di causa/effetto tra il gessetto e la lavagna. Si tratta di due oggetti che non si incontreranno se non c'è una mano od un sistema di valore aggiunto dietro. Se non diamo significato ai tratti che noi definiamo scrittura, quel gesso distribuito sulla lavagna non ha nessun significato. Quindi, il significato è un valore aggiunto, il significato è l'elemento della elaborazione e, quindi, si procede in quella specifica direzione. Quindi, tornando a quanto chiesto, certamente l'elaborazione cambia completamente i pesi e le misure relative al tempo ed anche indipendentemente o dipendentemente, se vogliamo, dal pozzo gravitazionale nel quale siamo immessi. Avviene questo cambiamento perché, nella nostra cultura, diamo un significato alla parola evoluzione mentre in altre culture può benissimo non essere dato un simile significato, anzi può essere un valore fondamentale mantenere la tradizione e non fare mai nulla di nuovo. Si tratta di una condizione valida come nell'altro aspetto. Questo avviene solo nella nostra cultura occidentale; la stessa idea di progresso è un'idea che ha trecento anni, è una condizione nuovissima. Quindi, i nostri fiumi, in questo momento, danno significato al progresso, all'evoluzione, al cambiamento, alla trasformazione mentre, in altri momenti o culture, il valore massimo viene dato alla conservazione delle tradizioni, al mantenimento delle realtà così come era, allo stesso identico rapporto familiare che è immutabile da generazione a generazione. Si tratta proprio di due visioni del mondo completamente diverse e, in questo secondo caso, non significa che non esiste progresso. Spesso, quando trovano una tribù da qualche parte sparsa nel mondo, si sente dire: questi sono fermi all'età della pietra. Non è vero che sono fermi all'età della pietra, sono persone che hanno scelto ed hanno trovato ottimale un sistema di vita e l'hanno reso perfetto nel suo perpetuarsi. Noi non siamo in una condizione di questo tipo perché non abbiamo trovato un nostro equilibrio; la nostra civiltà è con il piede sollevato, non sappiamo se, poi, davanti troviamo una pozza troviamo uno spuntone od un terreno solido. 

Quindi, dovremmo fare attenzione nel dare un significato evolutivo o quasi scontato: «io sono evoluto e tu no», perché tu vivi in una civiltà che dà significato alle cose purché siano mantenute nella condizione precedente e preesistente. È una presunzione immaginarci migliori in questo modo; non lo siamo, anzi ciò che abbiamo combinato in trecento anni, dal punto di vista dei danni, è ben superiore a ciò che hanno fatto gli altri in qualche migliaio anni. Quindi, di fatto, il nostro piede per aria ha già perso la scarpa.

Intervento:
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Recentemente hai detto che adesso possiamo gestire anche le Linee Sincroniche in profondità; ne hai parlato in termini di energia, però, noi abbiamo parlato spesso delle Linee Sincroniche riferite all'informazione. Quindi, dal punto di vista dell'informazione, suppongo che è cambiato sia il tipo di ricezione, sia la possibilità di mandare a nostra volta delle informazioni in qualsiasi punto del pianeta. 

Falco:

Non è avvenuto un cambiamento. Certo, noi gestiamo con la lettura di informazione quanto scorre sulle linee, quindi, modifichiamo l'informazione e la trasmettiamo; però, per fare questo, dobbiamo utilizzare degli eventi. Che siano eventi capaci di influenzare e modificare il comportamento o qualunque altro aspetto, sono sempre comunque eventi quelli che devono causare questo aspetto, indipendentemente dal fatto che siano o meno veicolati da quell’elemento che possiamo definire pensiero, sogno, memoria, emozione. Sono gli eventi che agiscono in questa funzione. Quindi, che cosa possiamo fare in questo momento? Immaginiamo di sottrarre da un punto profondo di una linea che affiora anche in superficie un certo numero di eventi, ed ovviamente gli eventi che arrivano automaticamente diminuiscono. Se affiorano in superficie solo centomila eventi vorrà dire che sono intervenuto su alcuni punti della linea in profondità; in questo modo si possono modificare i punti in superficie. 

DISEGNO 3

Ciò vuol dire che anche dei punti che non sono sotto controllo possono essere messi sotto controllo e questo diventa un’arma di una potenza interessante per il completamento della conquista dei punti rimanenti non controllati. 

L’UOMO E IL NEMICO

Intervento:

Noi estraiamo energia, costruiamo la Triade, catturiamo i microattrattori, però, esiste anche una forza avversa all'evoluzione dell'uomo che periodicamente viene a fare dei controlli, viene a vedere lo stato del Pianeta, osserva se ci sono, per fare un esempio, delle lampadine accese, degli aspetti dell'umanità in evoluzione. Come facciamo a nascondere tutta questa situazione?

Falco:

Gli eventi fondamentali devono succedere all'interno dell'individuo, quindi, la lotta o lo spegnimento del nemico dentro ciascuno di noi. Se il nemico è dentro di te, se fai delle cose belle, chiude gli occhi e non vedrà quello che fai, se fai delle cose brutte di sicuro le racconterà ai quattro venti.

Quando abbiamo continuità nelle nostre azioni, nelle nostre funzioni, è ben difficile che un qualunque tipo di controllo, in questo senso magico, possa creare dei danni perché si è più veloci del controllo, mentre, in altri casi, siamo più lenti. Però, ripeto e ribadisco: senza la preparazione dell'individuo, senza la preparazione di ciascuno, senza quegli aspetti relativi allo studio, non è possibile avere sufficiente personale specializzato per tutto ciò che stiamo facendo.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LE MISURE DELL’ENERGIA

Effettivamente esistono in magia diverse misure che devono essere spiegate. Per esempio, possiamo parlare della tensione sincronica (t.s.). Finora abbiamo utilizzato il rapporto che stabiliva la capacità di produrre, nella durata dell'esistenza umana, un tot di forza che assumeva anche un determinato peso, un determinato valore. Potremmo, a tal proposito, tradurre l’unità vitale nella forza applicata del libero arbitrio, piuttosto che come la semplice rappresentazione della durata. Invece, con la misura rappresentata da questo concetto di tensione sincronica, andiamo a considerare, all'interno di una linea, la quantità di potenziale frazione tempo.

Adesso, all'interno di una linea - sto parlando, in questo caso, ovviamente di linee profonde, non sto parlando di linee superficiali - dobbiamo stabilire in un'ora quanti eventi teorici possono essere modificati.
Un altro tipo di misura è quella proporzionale alla velocità di formazione dei sistemi di connessione; mi riferisco in particolare ad un sistema di tessitura nella concatenazione. Si tratta di una misura molto complessa che indica la velocità di formazione di un tubo standard molto piccolo il quale può essere un filo, un cavo, un «qualcosa» che si connette con le altre parti oppure, se vogliamo tradurre tutto questo in un’altra maniera, questo tipo di misura dovrebbe permettere di stabilire quanti metri o chilometri teorici di un filo di cotone si possono tessere in un dato tempo.
Questa misura potrà darci la differenza tra quanto viene utilizzato tramite un menhir, quanto viene tessuto e quanto è il materiale standard che viene prodotto.
Le energie che noi estraiamo e che noi rappresentiamo come tensione sincronica rappresentano la quantità di eventi che possono essere considerati mattoni primordiali i quali, poi, possono essere trasformati in una grande quantità di sostanza. 

I SISTEMI DI RACCOLTA DI ENERGIE

Da molti anni, tecnologicamente parlando, adoperiamo dei sistemi di raccolta. Tutti voi ricorderete i sistemi di raccolta di energia nel Tempio. Quando parliamo di miniere temporali ci riferiamo anche ad un metodo di estrazione che è basato sulla velocità di percorrenza dell'aria sulle pareti del Tempio.
Un altro tipo di estrazione fondamentale è relativo all'elemento emozionale colorato dalla presenza del libero arbitrio.
Poi, c'è il metodo che permette a ciascuno di estrarre e di conservare la propria energia con delle funzioni rituali apposite che tutti gli Iniziati conoscono, creando una bolla di energia con il loro potenziale d'uso. 

Un altro elemento di estrazione che abbiamo usato è stato quello relativo ai mezzi.

Le stesse funzioni sferali, a loro volta, sono degli strumenti usati a questo proposito.

Vi sto facendo un breve excursus su alcune delle forze che vengono normalmente usate ed ognuna di queste ha le proprie misure.

L’ALCHIMIA E LE ENERGIE

L'elemento fondamentale sul quale puntare il 99% degli sforzi è proprio la formazione dei maghi, dei tecnici, degli operatori.

TEMPO ED EVENTI

Dove c'è massa c'è anche energia ma possono esserci anche infiniti punti dell'universo dove non c'è massa ma solo energia.
Tutto questo è, però, proporzionale a quanto noi facciamo o a quanto siamo preparati come nostra visione spirituale della realtà, perché noi potremmo vivere il mondo con una cultura altissima ed avere una preparazione straordinaria nel fruire la pittura, la musica, e l'arte in varie forme ma essere, nello stesso tempo, completamente svuotati di un principio spirituale, non religioso, ma spirituale. Continuo ad insistere su questo punto: ci può essere spiritualità senza religione. Anzi, ho sempre incontrato la migliore spiritualità in tutti coloro i quali non sono limitati da una qualunque religione. 

L’UOMO E IL NEMICO

Gli eventi fondamentali devono succedere all'interno dell'individuo, quindi, la lotta o lo spegnimento del nemico dentro ciascuno di noi. Se il nemico è dentro di te, se fai delle cose belle, chiude gli occhi e non vedrà quello che fai, se fai delle cose brutte di sicuro le racconterà ai quattro venti.

Quando abbiamo continuità nelle nostre azioni, nelle nostre funzioni, è ben difficile che un qualunque tipo di controllo, in questo senso magico, possa creare dei danni perché si è più veloci del controllo, mentre, in altri casi, siamo più lenti. Però, ripeto e ribadisco: senza la preparazione dell'individuo, senza la preparazione di ciascuno, senza quegli aspetti relativi allo studio, non è possibile avere sufficiente personale specializzato per tutto ciò che stiamo facendo.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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